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In un'accesa finale l'Italia batte la Germania Federale per 9-6 
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Fioretto azzurrò d'oro: è 
campione anche a squadre 
S'è ripetuta la stessa finale delle Olimpiadi di Los Angeles - La squadra italiana formata da Numa, Cipressa, 
Borella, Scuri e Cervi - Al terzo posto l'Urss - Gravemente ferito il francese Coscience - Oggi tocca alle donne 

BARCELLONA — Un altro grande 
trionfo per la scherma italiana. Ieri è 
arrivato un altro oro da Barcellona. 
A conquistarlo sono stati i fiorettisti 
Numa, Borella. Cipressa, Scuri e 
Cervi che in finale hanno battuto i 
tedeschi dell'Ovest per 9-6. Un suc
cesso splendido ottenuto contro un 
avversario molto forte e deciso a ren
dere dura la vita agli italiani. Questo 
il dettaglio della tinaie e il numero 
delle vittorie dei singoli fiorettisti az
zurri: Numa 2 v„ Borella 2 v.. Cipres
sa 2 v.. Cervi 3 v.. Scuri 0 v.; questo il 
numero di vittorie dei singoli fioret
tisti tedeschi: Behr 2 v., Hein 2 v., 
Weidner 1 v., Reichert 1 v., Schreck 0 
v. 

Dopo il trionfo di Numa, che nella 
finale tutta italiana con Cipressa 
aveva conquistato la medaglia d'oro 
nella competizione individuale di 
fioretto, era nell'aria un nuovo suc
cesso azzurro anche nella competi
zione a squadre. Troppo forte la for
mazione azzurra, cosi come lo era 
stata alle Olimpiadi di Los Angeles. 
Dopo aver battuto la Rdt nelle semi
finali per 9-2, Borella, Cervi, Numa, 
Scuri e Cipressa si sono presentati 
con il ruolo di grandi favoriti per la 
finalissima con la Rft. Praticamente 
una ripetizione della finale di Los 
Angeles. Ed è stata anche una ripeti
zione sul piano del risultato, che ha 
visto l'Italia prevalere alla grande, a 
conferma della sua superiorità tec
nica in questo settore, che è sempre 
stato il fiore all'occhiello dell'Italia. 
Nella finale per il terzo posto l'Urss 

ha sconfitto la Rdt per 8-7. 
Sono andate bene anche le ragazze 

italiane, tanto per non sfigurare nei 
confronti degli uomini Nei primi 
due incontri di qualificazione, le az
zurre hanno superato agevolmente 
la Svizzera per 9-3 e quindi la Cina 
per 9-4. Oggi sarà la volta della fase 
finale. 

Purtroppo la giornata dì ieri è sta
ta caratterizzata da un grave inci
dente capitato al francese Philippe 
Coscience, che è rimasto gravemente 
ferito nel corso della finale per il 
quinto posto tra la Francia e la Polo
nia. Il ventiquattrenne fiorettista 
transalpino è stato infilzato dalla la
ma di un fioretto del polacco Bogdan 
Zych, che dopo essersi spezzata, e pe
netrata per circa venti centimetri al
l'altezza dell'anca sinistra. Subito 

trasportato In ospedale il francese è 
stato, dopo i primi esami, sottoposto 
ad un intervento chirurgico. I medici 
si sono riservati di sciogliere la pro
gnosi fra quarantotto ore. Secondo le 
informazioni fornite dall'ospedale, 
Coscience ha avuto la vena iliaca e la 
vescica perforata. 

Gli altri risultati. 
Finale per il settimo posto: Unghe

ria-Cuba 8-8 (56-63 stoccate ricevu
te). 

Finale per il quinto posto: Fran
cia-Polonia 7-4 (incontro interrotto 
per l'infortunio al francese Coscien
ce). 

Finale per il terzo posto: Urss-Rdt 
8-7 (Urss: Romankov 3 vitt., Ibragi-
mov 2 vitt., Koretski 1 vitt.. Aptsiau-
ri 2 vitt.; Rdt: Wagner 2 vitt., Germa-
nus 2 vitt., Kotzmann 2 vitt., Howe 1 
vitt.). 

Eccoisegret 
dei maghi, 

della panchina 

ROMA — Roberto Clagluna 
ora è un uomo felice. Basta 
scambiare quattro chiac
chiere con lui, anche se at
traverso i fili del telefono, 
per intuirlo. 

Quando glielo diciamo, 
non lo nega. Ma, poi aggiun
ge, per timore di essere 
frainteso. 'Sono felice perché 
questo Como mi piace. È co
me Io volevo io. Sono stato 
accontentato in tutto. Man
ca soltanto un altro centro
campista, che mi copra la fa
scia destra. Mi hanno pro
messo che lo prenderanno: 

_PjUla_RomajaLCpmp.,Po-, 
"Irebbe sembrare dà un punto 
di - vista professionale, - un 
passo indietro. 

•Potrebbe sembrare, ma 
non lo è. Anzi io ritengo di 
aver fatto un passo avanti. 
Per la prima volta alleno una 
squadra in serie A. Nel cam
pionato scorso ero un allena
tore a mezzo servizio: 

Vuol dire che è stata un'e
sperienza negativa? 

•Nessuna esperienza è ne
gativa. C'è sempre un qual
cosa da imparare. Non sono 
affatto pentito di aver fatto 
quella scelta. Ma ora però 
voglio fare da solo, che è 
sempre la miglior cosa, e 
rendermi conio io stesso 
quanto valgo: 

E difficile capirlo quando 
si allena una squadra di non 
eccelsa levatura. 

•Certamente il compito è 
piuttosto arduo. Il campio
nato italiano sta diventando 
sempre più difficile. Però 

riuscire a fare con il Conio 
qualcosa di più del program
ma minimo, vale molto di 
più di un piazzamento di rin
calco con una squadra di 
grande levatura: 

Il suo Como è soltanto una 
squadra da salvezza? , 

•E che vuole che sia da 
scudetto? Noi dobbiamo 
pensare a salvarci, ma con 
onore e possiamo farlo. Ab
biamo acquistato bene, raf
forzando un'inquadratura 
che nei passato campionato 
s'è conjportata discretamen
te. La salvezza conquistata 
in extremLs_npn_deyjeJrarre 
in inganjjo: . , t 

Su chi imposterà la corsa 
per la salvezza? 

•Sullo stesso nostro piano 
possono essere l'Avellino, 
l'Atalanta, l'Udinese e le tre 
neopromosse: 

Basterà essere superiori a 
queste, per finire il campio
nato a metà classifica, che 
sarebbe una cosa da grandi 
titoli. 

•Chissà che non accada: 
Perché ha tanto premuto 

per avere Dirceu in squadra? 
•Perché per una squadra 

come il Como, c'è bisogno di 
un uomo della esperienza, 
della personalità e della clas
se, come la sua, che faccia un 
pò ' da ca ta lizza tore del grup
po. Nel passato torneo que
sto compito sarebbe toccato 
a Muller. Ma tra infortuni e 
forse anche per la freddezza 
del personaggio così non è 
stato. Dirceu è uno dei mi
gliori giocatori in circolazio-

Clagluna: «Voglio 
di più di una 

semplice salvezza» 
Il tecnico pronto ad affrontare in solitudine per la prima volta, 
alla guida del Como, l'avventura in A - L'importanza di Dirceu 

• NUMA dopo la gara individuale ha guidato la squadra alla 
conquista del titolo mondiale 
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ne nel nostro campionato, 
integro fisicamente, non solo 
abile nell'impostare, ma an
che nell'iterdire: 

Ha detto che le manca an
cora un uomo. Chi vorrebbe? 

•leardi sarebbe l'ideale. E 
giovane e bravo. Peccato che 
il Milan abbia deciso di non 
cederlo più, dopo la partenza 
di Battistini. Però non dispe
ro: 

L'aUemativa? 
•Potrebbe essere^~Casa-' 

grande, anche se sulla fascia 
destra ci sta poco. Però con
siderando che è un elemento 
di grande esperienza potreb
be anche riuscire a risolver
mi il problema». 

Oltre a salvare il Como, lei 
è atteso da un altro ingrato 
compito: quello di rilanciare 
Corneliusson. Sono in prati
ca due motivi legati fra loro. 

•Ha avuto un annata par
ticolarmente sfortunata, che 
gli ha impedito di dimostra
re il suo valore. Io lo stimo 
moltissimo e sono certo che 
con una spalla come Borgo-
novo, ragazzo rapido e sgu
sciarne, potrà senz'altro ri
farsi. Chissà che non sia la 
grande sorpresa del campio
nato. Io di sicuro ci lavorerò 
su. Sarà uno dei miei palli
ni: 

pa. ca. 

La ciclista azzurra ha inflitto oltre nove minuti di distacco alla Longo 

Tour: arrivano le grandi montagne 
e la Canins ritorna protagonista 

Per Maria s'avvicina il giorno del trionfo di Parigi, visto che le altre stentano a 
reggere il suo passo - Fra gli uomini vince Delgado, mentre Hinault è sempre in giallo 

Nostro servizio 
LUZ ARRDIDEN — Sfida 
aperta al Tour de Franee! Ma
ria Canins, dopo aver dominato 
le Alpi, ha dominato anche 
l'imponente Tourmalet, con
fermandosi la più forte del lot
to delle ragazze impegnate nel 
secondo troncone del tour fem
minile. Lo spagnolo Pedro Del
gado è invece venuto alla ribal
ta sul fronte dei maschi, dove 
Hinault ha visto vacillare il suo 
regno. 

Cominciamo da Maria Ca
nins. L'azzurra si è imposta in
fatti nella seconda tappa della 
seconda parte del Tour de 
Franee femminile disputatasi 
ieri tra Sainte-Marie-de-Cam-

pan e Luz Arrdiden (54,1 chilo
metro). Dopo essersi brillante
mente espressa sulle Alpi, la 
Canins è ritornata all'attenzio-
negenerale qui ai piedi del 
Tourmalet. Come si ricorderà 
l'azzurra aveva dominato la 
prima tappa alpina imponen
dosi con 8 minuti e 1? secondi 
nei confronti della francese Da
miani mentre ieri, seppure la 
tappa fosse meno lunga, ha in
flitto più di 9 minuti alla solita 
Longo. La salita del Tourmalet 
ha acceso le micce. Maria Ca
nins non ha tardato ad involar
si. E sulla scia della Canins si è 
ben espressa anche Roberta 
Buonanomi che dopo essere 
passata in seconda posizione in 
cima al Tourmalet ha tenuto 
bene in discesa e dopo una pri
ma defallance della Longo si è 
affacciata con la cinese Li ai 

vertici della graduatoria. Ades
so la Canins comanda la clas
sifica a punti con un vantaggio 
ormai incolmabile da parte dal
la Longo. Oggi le donne ripose
ranno. 

La Canins è ormai sicura del 
trionfo di Parigi. 

Sul fronte dei maschi invece 
si è imposto Pedro Delgado, il 
vincitore del giro di Spagna. Il 
francese Hinault. maglia gialla. 
è stato sovente in diffìclta sul
l'ascensione del Tourmalet e 
qui a Luz Arrdiden ha conser
vato il primato in classifica do
po aver visto vacillare il proprio 
regno. 

Come al solito, non appena 
la strada comincia a salire, vie
ne alla ribalta anche Herrera. Il 
colombiano, infatti, anche ieri è 
stato tra i migliori del lotto e ha 
conquistato un secondo posto 

di tutto prestigio a 25 secondi 
di ritardo dal vincitore, come 
detto lo spagnolo Delgado. Hi
nault che durante l'ascensione 
al Tourmalet non ha potuto 
contrastare l'azione dei più for
ti in salita anche perchè ha 
l'handicap della difficile respi
razione dopo la frattura del na
so. ha badato più che altro a 
salite co! proprio ritmo senza 
rischiare crisi. Si è così lasciato 
sfuggire Delgado. Herrera. e 
anche il gruppettino capeggia
to dall'irlandese Roche che il 
compagno di squadra del bre-
toneLemond ha ben controlla
to. Sull'ascensione durante la 
salita a Luz Arrdiden. dove era 
fissato il traguardo. Hinault si è 
anche avvicinato al gruppetto 
di Roche, ma lo sforzo sostenu
to in quel frangente l'ha poi pa
gato. 

Jean Paul Rault 

Ordine d'arrivo 
UOMINI 

1) Delgado (Sp) km 209 
6 h 5 7 ' 2 1 " media 30,418; 2) 
Herrera (Col) 2 5 " ; 3) Parrà 
(Col) 1'29"; 4) Ketly (Ir) 
2 '52" ; S) Lemond (Usa) $-t.; 
6) Magro (Sp) 2 '54" ; 7) Prie-
to (Sp) s.t.; 8) Anderson 
(Aus) s.t.; 9) Schepers (Bel) 
s.t.; 10) Winnen (OO s.t. 

DONNE 
1) Canins (ft) km 51 ,100 
2h 1 3 ' 3 0 ' ; 2) Longo (Fr) 
9 '13" ; 3) Un (Cina) 9 '30" ; 4) 
Buonanomi Ut) 10 '10"; 5) 
Broca(Fr) 1 1 ' . 

Classifica generale 
IffMUHNl 

1) Hmault (Fr) 9lh26'28": 2) Le
mond (Usa) a 2 25"; 3) fioche (Ir) 
• 5\- 4) Kel»y (Ir) a 6'19"; 5) An
derson (Aus) a 7*28"; 6) Oel-
mgrado. (Sp) a 8'18": 7) Herrera 
(CoO a 8-42"; 8) Parrà (Col) a 
908" ; 9) Chozas (Sp) a 9 '21": 
10) ZoetemeHc (OO a 10' 29". 

DONNE 
1) Canins (h) 4hS5'22"; 2) Longo 
(Fr) a 918" ; 3) Li (Cina) a 9*46"; 
4) Buonanomi tal a 10'2S": S) 
Broca(Fr)a IV15" . 
• CLASSIFICA A PUNTI: 1) Ca-

. nins (lt) P- 14.601: 2) Longo (Fr) 
p. 13.249; 31 Otfn (Fr) p. 
12.512; 4) Chiappa (lt) P-
12.366; 5) Broca (Fr) p. 12.257. 

Il Coni emiliano collabora con le Feste dell'Unità 
BOLOGNA — Un fatto di un 
certo interesse è maturato in 
Emilia-Romagna con la sotto
scrizione di una convenzione 
fra il Pei dell'Emilia-Romagna 
e il Coni regionale per quanto 
riguarda un •pacchetto» ai pro
poste, iniziative e manifesta
zioni da programmare ai vari 
Festival dell'Unità che (fine 
agosto-15 settembre) si svolgo
no in questa regione; il Festival 
nazionale a Ferrara e i Festival 
provinciali a Bologna. Raven
na, Reggio Emilia, Modena e 

Parma. Una collaborazione e 
un-opporto dunque originali e 
importanti. 

Della convenzione e del suo 
significato si è parlato ieri nel 
corso di una conferenza stam
pa, presenti il responsabile del
lo sport del Cr del Pei Massimo 
Valenti, ilpresidente regionale 
del Coni Florio Mattei e il pre
sidente dell'Uisp emiliana Ga
briele Bettelli. 

Massimo Valenti ha ricorda
to che all'apporto dato dal-
l'Uisp in questi anni nell'orga

nizzazione di iniziative sportive 
ai vari Festival, ora si raggiunge 
con la convenzione fra Pei e Co
ni, un'altra tappa importante 
per l'ampliamento di un «di
scorso sportivo, (coinvolgendo 
una forza politica) che in Emi
lia-Romagna ha permesso la 
realizzazione di risultati rile
vanti. 

Da questo .pacchetto» di 
proposte nascono le diverse 
manifestazioni che un po' a 
tappeto «coinvolgeranno* que
sta regione. Il 7 settembre ci sa

rà al Festival di Modena un 
meeting di salto in alto con la 
partecipazione di atleti fra i 
migliori del mondo. Il Pei darà 
il suo contributo per una mani
festazione entrata nelle tradi
zioni ni Bologna: il Golden 
Asta. (A tal proposito si sta 
contattando Bubka). Ci sono 
altre manifestazioni di sport 
praticato e parlato alcune delle 
quali gireranno nei vari Festi
val: nazionali di ginnastica arti
stica di Urss e Bulgaria, palla
volo con Mapier, Teodora, Se

lezione Modenese e due squa
dre straniere come il Bmo (Ce
coslovacchia) e una formazione 
ungherese il Keskeemet. E an
cora. quadrangolare di basket, 
lotta greco-romana (con l'olim-

F ionico Maenza), gare di Bmx. 
noi tre numerosi dibattiti e 

mostre, a cominciare da quella 
di Panebarco «Goal!» sponsoriz
zata dal nostro giornale. Inoltre 
funzionerà al Festival di Ferra
ra «Il bar dello sport» con dibat
titi su questioni di grande at
tualità. ., 

Brevi 

Moser e Saronn i al T ro feo M a t t e o t t i 

PESCARA — Al trofeo Matteotti in programma domenica a Pe
scara erano iscritti fino a ieri sera cento corridori tra i quali i «big» 
Moser e Saronni. Alla corsa, «indicativa» per la composizione della 
nazionale che parteciperà ai mondiali, assisterà il commissario 
tecnico Alfredo Martini. 

B a s k e t : al la Spagna t o r n e o fes ta de l l 'Un i tà 

LIVORNO — La nazionale «Under 23» spagnola ha vinta, a sor
presa.- il torneo intemazionale di basket della Festa nazionale 
dell! Unità dedicata allo sport.' Dopo aver-battuto di due punti il 
club sovietico Zalgkaris. i biovani iberici si sono ripetuti con gli «AH 
Stars» battendoli per 117-103. 

Roma-Falcao: dec iderà Franceschin is 

ROMA — Sarà l'aw. Silvano Franceschinis, quale presidente del 
Collegio di Disciplina conciliare della Lega calcio, a decidere il 
futuro del giocatore della Roma. Paolo Roberto Falcao. Egli dovrà 
stabilire, con gli altri membri del Collegio, se il contratto di Roberto 
Falcao deve essere «invalidato» come ha richiesto il presidente 
Viola, oppure se il giocatore è ancora della Roma. Falcao sarà 
difeso dall'avv. Colombo e da un rappresentante dell'Associazione 
Calciatori. 

A t l e t i c a : Sabia ope ra to ad Hels ink i 

HELSINKI — L'azzurro Donato Sabia è stato operato ad Helsinki, 
al tendine di Achille destro, dal prof. Orava. L'atleta, che dovrà 
osservare un periodo di completo riposo di tre settimane, rientrerà 
oggi in Italia. Dal prof. Orava è stato visitato anche Riccardo 
Materazzi. al quale sono state confermate le microfratture a un 
piede e la necessità di un periodo di rieducazione funzionale. Sabia 
e Materazzi non potranno partecipare alla finale di Coppa Europa 
(Mosca 17 e 18 agusto). 

Acciari presenta le novità 

Un sorteggio che 
evidenzia la 

crisi arbitrale 
Basket 
ROMA — (g. cer.) — Invoca
to da più parti, osteggiato da 
altre, il sorteggio arbitrale 
nel campionato di basket di
venta realtà a partire dal 
prossimo campionato. Un 
sorteggio parzialmente di
verso da quello del calcio, 
non pilotato, almeno stando 
alle promesse del nuovo capo 
del settore arbitrale della Fe
derazione, l'ex presidente 
della Lega, Luciano Acciari, 
il quale ha presentato ieri al
la stampa le novità per i 'fi
schietti: 

Acciari ha parlato di sor
teggio «puro» con due vinco
li: 'Neutralità regionale e 
numero massimo di desi
gnazioni per una stessa 
squadra fissato a sei. Con la 
Lega studieremo i correttivi 
per evitare che un arbitro 
coinvolto in incidenti possa 
ricapitare sullo stesso campo 
nei turni immediatamente 
successivi. In ogni caso evi
teremo qualsiasi valutazione 
di importanza o delicatezza 
della partita. Tutti gli arbitri 
potranno dirigere tutte le 
partite: Singolare dichiara
zione, quest'ultima, se si ri
flette a quanto lo stesso Ac
ciari aveva detto poco prima, 
come •cappello* al suo inter
vento. E vale a dire: *Il no
stro obiettivo è quello di co
struire un gruppo di arbitri 
in grado di soddisfare le esi

genze di un campionato in 
continua evoluzione. Do
vremmo poter scegliere in 
un gruppo di arbitri sovradi
mensionato. ma per far que
sto saremo costretti a lascia
re in attività anche gente che 
non lo meriterebbe tecnica
mente: Cioè abbiamo gente 
incapace di dirigere una par
tita ma la continueremo a 
tenere. Anzi gli affideremo 
anche gare importanti. Co
me inizio andiamo bene! 

Perché il sorteggio — che 
pure è meglio delle designa
zioni affidate agli uomini del 
Palazzo — non risolverà cer
to il problema arbitri, al di là 
delle inevitabili polemiche 
annuali su questa o quella 
direzione di gara durante il 
campionato. La realtà è che 
questa categoria è allo sfa
scio, sbandata, priva di auto
rità, senza ricambi e in balia 
dell'oligarchia federale. 
Qualsiasi cambiamento tec
nico organizzativo è destina
to a fallire se non si interver
rà col bisturi. Acciari non ha 
fama di chirurgo. 

Il sorteggio verrà realizza
to attraverso le «terne» stabi
lite dal neonato settore tec
nico affidato a Nini Ardito. 
Saranno 16 le terne da cui 
pescare la coppia che attra
verso il sorteggio dirigerà la 
partita. L'arbitro non sorteg-

?\ìato fungerà da riserva. La 
ista della serie A comprende 

oggi 49 nomi. Venerdì prossi
mo verranno rese note le li
ste definitive della prima, se
conda e terza fascia. 

Sfondato un altro «muro» 

Favoloso 
Steve Cram 
sui 1500 m 

3'29"67! 
Bubka: «Ho la concentrazione necessaria 
per arrivare presto a m. 6,05» - Userà 
un'asta pi ù dura e più lunga di 18 cm, 

Nostro servizio 
NIZZA — Alle 21,30 di una calda serata, qui a Nizza, a conclu
sione di una gara meravigliosa del Gran Prix è caduto un 
altro «muro», dell'atletica: quello dei 3* e 30" nei 1500 metri. A 
entrare nella leggenda realizzando questa favolosa Impresa è 
stato l'inglese Steve Cram che con un imperioso giro finale 
ha fatto fermare i cronometri sul sensazionale tempo di 3' 
29" 67 centesimi." oltre un secondo meglio del suo connazio
nale Ovett che due anni fa a Rieti aveva portato il «mondiale» 
a 3'30"77. Grande anche il marocchino Said Aouita che è 
stato battuto sul filo di lana (3' 29" 71) dal 25enne britannico. 
L'atleta della Boianese sognava di andare sotto i 3 minuti e 
trenta — ce lo aveva confessato proprio stamattina — ma 
non pensava mai che qualcuno avrebbe fatto ancora meglio 
di lui. Tanta attesa per la gara dell'asta: Bubka non è riuscito 
a ripetersi, ma ha vinto con la seconda prestazione mondiale 
di tutti i tempi (m. 5,95) ed al terzo salto ha sfiorato i 6,01: 
l'asticella è caduta quando la gente gridava già al nuovo 
miracolo del formidabile sovietico. Al secondo posto Quinon. 
Carlo Simionato non si è migliorato sui 200 ma è stato senza 
dubbio protagonista di una grossa prova, finendo sulle code 
di Calvin Smith (secondo posto con 20" 57). Poco prima Dar
win Cook (Usa) aveva stupito tutti con un 9" 98 sul 100 metri 
(miglior prestazione mondiale al pari di Cari Lewis) realizza
to con vento contrario di quasi mezzo metro, con non pochi 
dubbi sul cronometraggio per tutte le gare veloci. Anche 
l'ostacolista Fontecchio ha polverizzato il suo record perso
nale scendendo a 13"59 in finale, a soli 13 centesimi dal pri
mato di Ottoz. 

• • • 
C'è una parata di stelle a Nizza per festeggiare il decennale 

del Nikaia, settima prova del Gran Prix con ingaggi da favola 
per i venti primatisti del mondo, campioni mondiali e meda
glie d'oro olimpiche in gara. Il personaggio di maggior spicco 
ha tante «star» è Sergej Bubka, primo atleta al mondo a vola
re oltre l sei metri nell'asta. Il campione ucraino aveva chie
sto di essére lasciato tranquillo in vista dell'appuntamento 
con la gara della Costa Azzurra poche ore dopo ma si è ritro
vato assediato dai cronisti di tutto il mondo nella camera 
dell'Hotel Plaza, quartier generale della manifestazione. 

Bubka ha rilasciato dichiarazioni col contagocce, ma è 
apparso molto sicuro di sé: «Se ì tecnici francesi hanno qual
cosa da ridire sul mio record si accomodino pure Vigneron e 
Quinon; il mio obiettivo è andare subito oltre ì sei metri e 
cinque e non mi mancano certo voglia e concentrazione. Mi
gliorare di dieci o quindici centimetri nell'asta non è niente. 
In questo inizio di stagione uso un attrezzo di cinque metri e 
dodici centimetri, poi vedremo. Le sfide mi piacciono, soprat
tutto se fatte qui in Francia; un giorno arriveremo anche a 
sei metri e venti e forse di più. I sei metri di sabato li ho 
dedicati al piccolo Vitaly, il mio primogenito nato il 9 di 
questo mese; so che anche Cova è in attesa di diventare pa
dre, si è campioni anche in questo, no?!». Il ventiduenne so
vietico sa anche essere sereno e simpatico nelle grandi occa
sioni.. • . 

Ma Sergej n o n e ancora appagato: «Non c'è mal un salto 
ideale, quest'ultimo è quello che continueremo a inseguire 
sempre». -

Sul suo futuro tecnico Bubka dice: «La mia nuova asta, più 
dura delle precedenti, sarà lunga cinque metri e trenta centi
metri; penso che non potrò andare oltre i cinque metri e venti 
di presa nel corso della stagione». 

I suoi obiettivi stagionali sono essenzialmente la caccia al 
record e la vittoria nelle gare del Gran,Prix Mobil. L'atleta di 
Donetzk è anche superstizioso: «Il 13 mi porta fortuna, un 
anno fa a Londra stabilii con cinque metri e novanta il record 
mondiale, un anno dopo, ancora il 13 luglio, sono salito ai sei 
metri, senza dimenticare che il mio piccolo Vitaly avrebbe 
potuto nascere quel giorno, solo che aveva troppa fretta...». 

Robert Bertojo, gran patron del meeting della Costa Az
zurra. ha sottolineato ieri in una conferenza stampa i molti 
problemi creati dal regolamento nel Gran Prix con molte 
gare non valide per la mancata presenza di un qualificato 
cast di partecipanti. Un caso per tutti: Cari Lewis intendereb
be rientrare dopo il noto infortunio, a Rieti ma chiaramente 
il suo arrivo in Italia dovrebbe coincidere poi il 7 settembre 
con la finale del Gran Prix a R o m a Ora Lewis rischia di non 
poter scendere in pista all'Olimpico per non essersi qualifi
cato nelle altre gare dei 200 m. e del lungo del Gran Prix. Non 
si può mettere in discussione un uomo come Lewis ma i 
regolamenti, giusti o sbagliati, sono tali. 

Cesarìno Cerise 

Lo scudetto del Posillipo 

De Gaudio spara 
a zero contro 
la Federnuoto 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Una notte di fe
sta e di rabbia Facile localiz
zare luoghi e personaggi. Al 
Circolo Posillipo hanno 
brindato fino all'alba, un ri-; 
sforante chiuso per riposo 
settimanale ha riaperto a 
tarda sera per una spaghet
tata «rossoverde*. Anche alla 
Canottieri s'è fatto l'alba ma, 
nonostante che dirigenti e ti
fosi cercassero di rincuorare 
gli sconfìtti, l'atmosfera era 
decisamente funerea. Face
va eccezione Carlo De Gau
dio, il presidente del circolo 
giallorosso, che appena fini
ta la terza partita che ha da
to Il primo scudetto al Posil
lipo si è trasformato in un 
torrente in piena. 

La sconfìtta non l'ha man
data proprio giù. E nemme
no le poche ore di sonno che 
si è concesso hanno contri
buito a rasserenarlo. Ieri 
mattina ha convocato i gior
nalisti per una conferenza 
stampa ed ha ribadito le ac
cuse alla federazione, agli 
arbitri, alla stessa Lega già 
espresse subito dopo la parti
ta-scudetto. 

De Gaudio ce l'ha con la 
Fin perché questa volta non 
ha ceduto alle sue pressioni. 
E forse era la volta che biso
gnava farlo. Il vulcanico di
rigente aveva chiesto il rin
vio di due giorni della «bella» 

poiché temeva che i suoi uo
mini avrebbero risentito più 
degli avversari della fatica. 
La Federazione gli ha detto 
di no ma la scelta di giocare 
dopo solo quarantotto ore 
non è stata delle più felici. 
Altra polemica con gli arbi
tri. S'è lamentato. De Gau
dio. che per la partita-clou 
non fossero stati scelti degli 
arbitri internazionali. Gli è 
stato risposto che molti degli 
internazionali sono napole
tani, che alcuni erano impe
gnati in tornei internaziona
li, che altri non erano deside
rati. II derby-scudetto in
somma ha avuto la sua coda 
di polemiche come era inevi
tabile. La Canottieri confer
ma peraltro per la prossima 
stagione l'allenatore Scotti 
Galletta e lo straniero Roje. 
Lo stesso per Sudar e natu
ralmente per l'allenatore 
Paolo De Crescenzo del Po
sillipo, il quale ha risolto con 
una pacca sulle spalle rin
contro post-partita con Mas
simo, il fratello-rivale. 

Chiuso il campionato — 
che dovrà far riflettere per le 
sue note positive che sono 
molte ma anche per quelle 
negative che non mancano 
— ora tocca alla nazionale 
che s'accinge a disputare gli 
Europei. L'attende un com
pito tremendo ma questo 
sport è uno di quelli che ha 
bisogno di una nazionale 
vincente. 

Gianni Cerasuolo 

». 


